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Finanza nelle sale slot
Leggi violate in 1 su 3
Controlli a tappeto sul gioco d’azzardo
Puntate clandestine in spazi “regolari”
ANTONIO MARIA MIRA
ROMA

rregolare una sala gioco su tre. Quasi
cinquecento titolari denunciati, po-
co meno di trecento centri scom-

messe chiusi. E il dato gravissimo di ben
37 sale dove minori stavano giocando o,
comunque, erano presenti, in violazione
alle norme che ne vietano l’accesso. E si
tratta di sale legali non clandestine. È il ri-
sultato dell’operazione congiunta realiz-
zata in appena sei giorni, dal 25 al 30 mar-
zo, da Guardia di Finanza e Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli: 2.266 esercizi
controllati su tutto il territorio nazionale,
con 719 violazioni contestate, il 31%.
I controlli avevano in particolare lo sco-
po di verificare l’iscrizione degli esercizi
nell’apposito elenco, il possesso delle au-
torizzazioni, l’integrità delle "macchinet-
te", il collegamento alla rete dei Mono-
poli e, soprattutto, l’identità dei giocato-
ri, in particolare nelle sale gioco vicine ai
punti di ritrovo dei giovani. Che, pur-
troppo, sono molte, visto che con le at-
tuali norme non si riesce a tenerle lonta-
no dei cosiddetti "luoghi sensibili". Eb-
bene i risultati dei controlli sono inquie-

tanti: i responsabili denunciati sono sta-
ti 487, le slot sequestrate perché mano-
messe o alterate 102 e 291 i punti scom-
messe irregolari chiusi. In 37 casi sono sta-
te riscontrate violazioni delle norme a tu-
tela dei minori, alcuni dei quali trovati a
giocare o a scommettere, altri presenti in
aree a loro non consentite in quanto de-

stinate a giochi con vincite in denaro (tut-
te le sale dovrebbero avere cartelli ben vi-
sibili col divieto).
In particolare, nel Foggiano, una pattu-
glia della Gdf, intervenuta in piena mat-
tinata in un centro scommesse vicino ad
una scuola media, ha individuato mi-
nori che si intrattenevano nel locale in
violazione della normativa sul divieto di
accesso introdotta dal "decreto Balduz-
zi". Quando i genitori sono stati avvisa-

ti hanno scoperto che i figli avevano
"marinato" la scuola. Mentre ben lo sa-
peva il titolare della sala. Anche nel Vi-
terbese è stato individuato un centro
scommesse all’interno del quale vi era-
no alcuni minori.
L’irregolarità più diffusa è risultata la rac-
colta abusiva di scommesse sportive me-
diante agenzie in tutto clandestine, an-
che per conto di allibratori esteri privi di
autorizzazione, o mediante l’installazio-
ne dei cosiddetti "totem". Si tratta, come
spiegano gli investigatori, «di apparecchi
forniti di un computer mediante il quale
è possibile il collegamento alla rete inter-
net e la partecipazione alla vastissima
gamma di offerta di gioco presente sul
web, con accesso sia alle offerte conformi
alla disciplina nazionale che a quelle ille-
gali proposte da operatori privi di con-
cessione in Italia». A dimostrazione di co-
me l’on line sia il nuovo grande affare del
gioco, spesso in mano alle mafie. Altre vio-
lazioni rilevate sono state l’alterazione e
la manomissione degli apparecchi da gio-
co. Accertati, infine, anche alcuni casi di
offerta di lotterie internazionali, vietate
nel territorio dello Stato.
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Verificati 2.266 esercizi,
719 le violazioni

contestate. Riscontrata la
presenza di minorenni

Ultras. «Mai più violenze come all’Olimpico»

Gli scontri di sabato scorso

Pansa: stop
a volti mascherati
Il gip: con De
Santis commando
di almeno quattro
persone. Renzi:
mi sento in colpa
per la maglietta
su Speziale

VINCENZO R. SPAGNOLO
ROMA

ra partite "a rischio" e manifestazioni di
protesta, l’ordine pubblico tiene in aller-
ta il Viminale. Sul fronte ultras, è prevista

oggi in prefettura, a Roma, una riunione del Co-
mitato provinciale per l’ordine e la sicurezza sul-
l’incontro Roma-Juventus, che si giocherà alle
17.45 di domenica. Un orario deciso dal prefet-
to Giuseppe Pecoraro dopo consultazioni con la
Lega Calcio e l’Osservatorio nazionale per le ma-
nifestazioni sportive. «Non sono preoccupato –
spiega il sindaco Ignazio Marino –. Verranno an-
che un migliaio di uomini delle forze dell’ordi-
ne da altre città». Prosegue intanto l’inchiesta
sui fatti relativi alla finale di coppa Italia Napo-
li-Fiorentina. Nell’ordinanza di custodia caute-
lare in carcere del romanista Daniele De Santis,
accusato del tentato omicidio di tre tifosi del Na-

F
poli, il gip Giacomo Ebner ribadisce di ritener-
lo «l’autore dei colpi d’arma da fuoco», citando
la testimonianza di un testimone oculare, tifo-
so del Napoli, che ha riferito di altre persone pre-
senti sulla scena degli incidenti. Per i magistra-
ti, c’era un commando di almeno 4 persone, con
un casco nero in testa, insieme a De Santis quan-
do è avvenuta la sassaiola, con lancio di petar-
di, contro un bus con i tifosi del Napoli: quan-
do 9 tifosi partenopei (di cui è in corso l’identi-
ficazione) hanno deciso di inseguirli, il com-
mando si è sciolto e dato alla fuga, mentre De
Santis, raggiunto, avrebbe sparato contro gli in-
seguitori (ferendo gravemente Ciro Esposito),
prima di essere colpito con bastoni e calci. Una
ricostruzione contestata dai legali di De Santis,
che lamentano come il Gip abbia deciso senza
poter disporre dei risultati della prova Stub sui
residui di polvere da sparo, fino all’altro ieri non
pervenuti in procura.

«Chi sbaglia deve pagare», dice in serata il pre-
mier Matteo Renzi in tv. Poi ammette: «Non mi
sono accorto della maglietta "Speziale libero",
di questo mi sento in colpa». Dal Viminale sale
la richiesta di norme più stringenti: «Non do-
vrebbe essere più tollerabile che a manifesta-
zioni autorizzate prendano parte impunemen-
te persone mascherate e armate. Servono san-
zioni, ma non spetta a noi tale decisione», dice
il capo della Polizia, Alessandro Pansa. E a Tori-
no cresce la preoccupazione per la manifesta-
zione di sabato dei No Tav: «Sarà pacifica» replica
il leader movimentista Alberto Perino. Ma ieri
una prima protesta ha bloccato alcuni treni di
pendolari, mentre la Digos di Torino indaga su
una lettera anonima giunta ieri nella sede re-
gionale del Pd, con minacce, insulti («I veri ter-
roristi siete voi») e frasi in difesa dei No Tav ar-
restati.
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Polizia. Napolitano: «Rigore verso chi spranga»
ROMA

hi si presenta con le spran-
ghe, con le bombe-carta, chi
attacca senza scrupolo an-

che sapendo di poter colpire molto gra-
vemente, e chi incendia e devasta... Su
questo ci deve essere una intransigenza
assoluta, un rigore di cui voi siete l’e-
spressione più importante e nello stesso
tempo più esposta...». A ribadire la linea
Maginot della fermezza in materia di or-
dine pubblico è il presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano, nelle pa-
role rivolte ai vertici della Polizia di Sta-
to, incontrati al Quirinale in occasione
del 162esimo anniversario della fonda-
zione del corpo. «Abbiamo focolai di vio-
lenza e nuclei di aggressività molto peri-
colosi», che rappresentano «una minac-
cia per l’ordinamento», avverte il capo
dello Stato, ed è compito delle forze del-

l’ordine «difendere» i cittadini «contro i
violenti» e i «portatori dell’illegalità» e «di
comportamenti, se non disegni, a sfon-
do terroristico, eversivo». Al tempo stes-
so, sgombrando il tavolo dalle polemi-
che esplose nei giorni scorsi per la vi-
cenda Aldrovandi e per i disordini legati
alla finale di Coppa Italia, il capo dello
Stato invita a nutrire nei tutori dell’ordi-
ne la doverosa fiducia: «Guai ad alimen-
tare - e c’è chi tende a farlo - un clima di
diffidenza» nei confronti delle forze del-

l’ordine e specificamente della Polizia,
che è un «presidio irrinunciabile in uno
Stato democratico» e svolge un lavoro
«difficile e rischioso, non sempre gratifi-
cato».
Affermazioni riecheggiate nelle sale e nel
cortile dell’Istituto superiore di Polizia di
Roma, dove ieri mattina il ministro del-
l’Interno Angelino Alfano e i vertici del
Dipartimento di pubblica sicurezza han-
no ricordato l’anniversario con una ceri-
monia sobria e toccante, nel corso della
quale sono state consegnate medaglie al
valore ai familiari di agenti che hanno
compiuto il proprio dovere «fino all’e-
stremo sacrificio». Anche il ministro con-
ferma la fiducia negli agenti: «La Polizia
è un corpo democratico. Sappiamo di-
stinguere l’errore di uno dal comporta-
mento sano di tutti. E dietro quell’errore
può esserci la sottoposizione a tensioni,
la sopportazione di sassi, sampietrini, pe-

tardi...». Nell’ultimo anno, prosegue
Alfano, «abbiamo avuto 10.325 ma-
nifestazioni di piazza. E il nostro Pae-
se ha retto alla grande. Abbiamo fer-
menti di vario genere non sopiti, co-
me dimostrano i movimenti no Tav,
e strane alleanze», come a Roma
quando «accanto ai manifestanti per
il diritto alla casa, c’erano persone
infiltratesi».
La comprensione per le difficoltà di ser-
vizio vissute dai quasi centomila agenti
e funzionari di Ps viene ribadita dal mi-
nistro e dal capo della Polizia, Alessandro
Pansa, che confermano il dialogo con le
sigle sindacali, da mesi in fermento su al-
cuni punti caldi (turn over insufficiente
per chi va in pensione, blocco degli sti-
pendi): «Le disdicevoli intemperanze» al-
le quali «c’è stata anche da parte mia u-
na risposta molto dura», considera Pan-
sa in riferimento agli applausi al conve-

gno del Sap per i poliziotti condannati
per l’omicidio Aldrovandi, «mi paiono
conseguenza di una sofferenza del per-
sonale, legittima ma rappresentata con
modalità non accettabili». L’invito del ca-
po della Polizia ai sindacati, è quello di «ri-
trovare la tranquillità e l’unità necessarie
a tutelare sempre meglio i poliziotti, bat-
taglia nella quale anche io sono e sarò
sempre in prima fila».

Vincenzo R. Spagnolo
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C«
Messaggio del capo dello Stato

per il 162esimo anniversario
del Corpo. Alfano: «10.325
manifestazioni in un anno,
l’ordine pubblico ha retto»

PRESIDENTE Giorgio Napolitano

Il Presidente,  il Consiglio di
Amministrazione con il Collegio

Sindacale di "Avvenire"
partecipano al lutto di Paola Ricci

Sindoni - a lungo componente
del Consiglio di questo giornale -

per la morte della mamma

Dottoressa

GIULIANA DE
ROBERTIS RICCI
MILANO, 9 maggio 2014

Paolo Nusiner, la redazione e
tutto il personale di "Avvenire" si

uniscono alla preghiera di
speranza di Paola Ricci Sindoni,
perché il Signore risorto accolga

nella Sua casa la sua amata
mamma 

Dottoressa

GIULIANA DE
ROBERTIS RICCI
MILANO, 9 maggio 2014

Marco Tarquinio è
affettuosamente vicino a Paola

Ricci Sindoni e alla sua famiglia.
Nel condividere il dolore per il
distacco terreno dalla mamma

Dottoressa

GIULIANA DE
ROBERTIS RICCI

prega il Signore perché doni loro
tutto il conforto e la forza
corroborante della fede.

MILANO, 9 maggio 2014

L’Associazione Scienza & Vita
tutta, nelle persone del

copresidente, dei vicepresidenti,
dei Consiglieri nazionali, dei

Revisori del conti, dello staff e
delle associazioni locali, si

stringe al presidente nazionale
Paola Ricci Sindoni per la perdita

della mamma

Dottoressa

GIULIANA DE
ROBERTIS RICCI
Nell’accompagnare con la

preghiera il lutto della famiglia,
partecipiamo commossi al loro

grande dolore e siamo vicini con
immenso affetto alla nostra

presidente.
ROMA, 9 maggio 2014

10 Venerdì
9 Maggio 2014A T T U A L I T À

«Nell’ambito del contrasto alla ludopatia, la Rai vieta a tutte le sue
emittenti la pubblicità diretta o indiretta al gioco d’azzardo». È una delle
condizioni richieste dalla Commissione Parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi che mercoledì ha
formulato il parere sullo «Schema di contratto di servizio tra il Ministero
dello sviluppo economico e la Rai-Radiotelevisione Italiana SpA per il
triennio 2013-2015». La commissione ha infatti espresso «parere
favorevole» - come segnala Agimeg - sullo schema di contratto, ma con
alcune condizioni. Tra queste c’è anche la richiesta di vietare gli spot sul
gioco sulle emittenti Rai. Una richiesta avanzata solo pochi giorni fa
anche dal senatore della Lega Centinaio, e sulla quale più volte si è
tornati in Parlamento. Nuove norme e divieti in materia di pubblicità sui
giochi, tra l’altro, dovrebbero essere introdotte con i decreti delegati della
delega fiscale, anche grazie all’approvazione dell’emendamento Nencini,
che espressamente chiese questo tipo di divieto. I lavori sui decreti in
materia di gioco, però, partiranno probabilmente solo dopo le elezioni.

SVOLTA ALLA RAI?

La commissione parlamentare:
«Vietare tutti gli spot sui giochi»

Emergenza

E Sant’Egidio porta 150
studenti a Lampedusa

Non solo una visita, ma
un percorso educativo e

di solidarietà

Sbarcati altri 600 tra Catania e Messina. Arrestati due scafisti
Lampedusa. Non si fermano gli sbarchi in Sicilia. Ie-
ri altri 600 migranti sono arrivati tra Catania e Messina.
E sempre ieri la squadra mobile di Ragusa ha fermato
due presunti scafisti. Sarebbero stati loro ad aver pilo-
tato il barcone su cui è stato ritrovato morto un giovane
eritreo. Picchiato e bastonato, secondo i migranti soc-
corsi, proprio dagli organizzatori del viaggio. Ma c’è an-
che chi guarda al tema immigrazione con un atteggia-
mento diverso. Ieri in 150 tra studenti e docenti di alcu-
ne scuole superiori della Toscana, sono arrivati a Lam-
pedusa accompagnati dalla Comunità di Sant’Egidio.
Negli incontri con il sindaco Giusi Nicolini («abbiamo

imparato a essere un "noi" che comprende un "loro"»),
con Franco, falegname che dai barconi ricava croci di
speranza, con Lillo che ha avuto in affidamento il sedi-
cenne senegalese Seidou («un dono dall’alto che ha re-
so la vita meravigliosa: questi ragazzi non chiedono nul-
la se non di essere accolti come figli»), è maturata la con-
sapevole possibilità di essere ciascuno parte della solu-
zione. «Non subire impotenti – spiega Dinni Rolfo per
Sant’Egidio – il mondo così com’è, ma desiderare di cam-
biarlo a partire da noi». Come fanno i lampedusani, co-
me don Mimmo Zambito che ha ricordato il senso del-
la visita di Papa Francesco «sui cui passi vi muovete an-

che voi». Con una motovedetta della Guardia Costiera
una delegazione di dieci ragazzi ha portato una corona
in mare, per ricordare tutte le vittime. Alla Porta d’Eu-
ropa di Mimmo Paladino, l’incontro com Adam, giova-
ne ghanese che è scampato alla furia del mare e delle in-
cognite del viaggio e che ha raccontato la sua storia ai
150. Consegnate al sindaco le firme raccolte per un ap-
pello verso ulteriori passi di responsabilità da parte dei
politici, per nuovi piani di accoglienza e, da parte di tut-
ti, per un’attitudine intelligente e umana che disegna le
rotte dei giorni che verranno.

Michele Brancale

Il comune di Roma ha aderito
al Manifesto dei sindaci per la
legalità e contro il gioco di
azzardo. Il sindaco Ignazio
Marino ha incontrato i
rappresentanti di
Legautonomie, Terre di Mezzo,
Libera, Sos impresa, Caritas,
nella Sala delle Bandiere e ha
firmato il Manifesto a cui
hanno già aderito 600 Comuni
d’Italia tra cui Milano, Torino,
Piacenza, Cosenza, Ferrara,
Parma, Cuneo, Verona e
centinaia di altre piccole città.
«Una firma importante quella
di Roma. Il Manifesto dei
sindaci per la legalità e contro
il gioco di azzardo che stiamo
promuovendo da mesi
assieme a Terre di Mezzo – ha
dichiarato Marco Filippeschi,
presidente Legautonomie e
sindaco di Pisa – è innanzitutto
uno strumento di
sensibilizzazione contro il
gioco d’azzardo, che
preoccupa molto le
amministrazioni locali proprio
per le ricadute sociali,
relazionali ed economiche,
sulle proprie comunità». 

MANIFESTO

Sindaci anti-slot
Firma anche Roma


